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L ' Istituto Universitario Lucchese, sotto il titolo 
modesto di H. Liceo , dovè la sua creazione nel 1819 
alla maestà di Maria Luisa di Borbone , e come tale 
ebbe tre facoltà , la legale , la medico-chirurgica e la 
lìsico-matematica , per cui godette delle concessioni 
pontificie e imperiali di conferire gradi accademici, non 
esclusi quelli in divinità, conforme era in uso nell'antico 
Studio Lucchese ne' tempi della repubblica. A tale Isti- 
tuto quella Sovrana dette origine col considerare « che 
nel pubblico insegnamento hanno base la privata e pub- 
blica felicità dei sudditi, ove ad essi rendansi facili i 
mezzi per acquistare le utili cognizioni » : in cui , con- 
viene pur dirlo, qua erasi non troppo innanzi. Sotto 
molti rispetti irregolare e poca davasi l' istruzione, e pri- 
va di quel filosofico ordinamento tanto necessario per 
raggiungerne il fine. Dotato il Liceo dei mezzi per sop- 
perire ai bisogni suoi , e fatto acquisto di un magnifico 
e conveniente sito a ciò destinato, piacque alla Fonda- 
trice di arricchirlo, col proprio peculio, di un Gabinetto 



tisico sontuoso, di ordinare l'apertura di un Orto botanico, 
e perlìno di una Specola diretto da un valente astronomo 
chiamato di Francia. Scorsi erano appena quattro anni 
da che lìoriva l'Istituto Univerailario, ove tutti i pro- 
fessori , tranne 1' astronome, erano Lucchesi, quando 
moria Maria Luisa, e salito al trono Carlo Lodovico, fu- 
rono tolti dall'insegnamento alcuni professori, pei tristi 
consigli di chi sedeva nei segreti del Principe, incarican- 
do i rimanenti d'insegnare ciò che bisognava. Ma poi- 
ché la stampa periodica ol tramontana, meravigliata di 
questo [atto, aveva rampognalo il nuovo regnante, sti- 
mandolo avverso all'istruzione, egli cangiato consiglio e 
più non dando baila a chi a tal cosa avovalo indotto , ri- 
chiamò quasi tulli i professori congedali alla cattedra ed 
ogni ordinamento tornò nel primiero stato, Un tal fatto fu 
cagione che il Liceo per molti anni fosse l'oggetto delle 
sorde mene degli avversi all' istruzione , riè qui giova 
dire con quali pretesti colorissero il loro disegno. 

Passato lo stato di Lucca sul finire dell'anno \ 847 
sotto il dominio di Leopoldo li, con decreto del 22 ot- 
tobre dell'anno scorso fu soppresso il Liceo Universita- 
rio esistilo in modo soltanto provvisorio fino dall'otto- 
bre del 1847: alcuni dei professori vennero collocati nel 
Liceo Letterarie—Scientifico di nuova fondazione, e posti 
in disponibilità non pochi altri fino a che non si presen- 
tasse al Principe l'occasione di valersi dei loro lumi 
nellalto insegnamento. A questa felice indispensabile 
mulazione ebbero bella e non ultima parie i consigli e 



le premurose sollecitudini' del Ministro che presiede 
alla pubblica istruzione, cui stava naturalmente a cuore 
che Lucca, sua terra natale, stata mai sempre avida e non 
certo scevra di sapienza, venisse corredala di un Licei) 
ove si coltivassero gli sUidii letterarii e le scienze filoso- 
fiche, non escluse le fisico-matematiche ed anche le 
istituzioni di giurisprudenza civile canonica e criminale, 
per modo che i Lucchesi potessero compirvi il tirocinio 
preparatorio all'Università, e gli studi eziandio che in 
essa hanno effetto nel primo anno scolastico. E quasi 
il Ministro non fosse pago di ciò, propose al Principe di 
dotare il rinnovato Liceo dell'insegnamento opportuno per 
abilitare negli ufficj che diconsi minori e perfino nel no- 
tariato. Laonde se Lucca vide chiudere il Liceo uni- 
versitario, ne Fu largamente ricompensata all'aprirsi di 
quello letterario, del quale, convien pur dirlo, tulli de- 
ploravano la mancanza, vedendo con dolore tanti nobili 
e fervidi ingegni deficienti degli alti studj letterari per 
cui si va acquistando la forma nel modo di bene esporre 
in iscritto nelle varie scienze i proprj concetti, e ma- 
nifestare, parlando al cospetto del pubblico, i medesimi 
nel modo che meglio si addice a coloro che avendone 
l'opportunità gli avrebbero con tutto l'animo coltivati. 
E di vero, come poteva mai il Liceo rimanere quale era 
stato per quasi sei lustri sotto il cessato dominio, pros- 
sima com'è la ciltà di Lucca a quella di Pisa, riunita la 
prima alla Toscana, se non con irrisione di chi dire an- 
cora soverchia l'università Senese'.' Ciò fermato come 



verità ineluttabile, ottimo, il ripetiamo, fu il consiglio di 
porre nel n novo. Liceo , cui sopravveglia un Direttore, 
le cattedre seguenti , cioè di Eloquenza e Storia let- 
teraria; di Cronologia, Mitologia e Storia; di Filo- 
sofia razionale e morale; di Aritmetica teorico-pratica 
e regola di scrittura e di commercio ; di Geometrìa 
piana e solida; di Fisica, con relativo gabinetto; di 
Chimica, con gabinetto essa pure; dì Farmacologia; 
di Storia naturale , con gabinetto ; di Nolomia umana 
e pittorica; di Botanica ed Agraria; d'istituzioni civili, 
canoniche e criminali. Nelle quali cattedre, come dicem- 
mo, o rimasero alcuni di que valenti che già vi sede- 
vano nel primo Liceo, ossiwero nelle nuove ebbero 
collocamene alcuni giovani di chiaro ingegno, cui l'uni- 
versale ha già avuto campo di far plauso per la dot- 
trina e solerzia per essi adoperate nello insegnamento 
del cessato anno scolastico. Nè credasi per avventura 
che a questi soli stansi limitali i saggi provvedimenti 
del Principe; che volle col proprio corredare alcune cat- 
tedre de' necessarj gabinetti a bella posta acquistati per 
farne grazioso dono al suo Liceo; vuoisi dire di Fisica , e 
di Storia naturale. Ai quali, se andaronsi togliendo al- 
cuni oggetti superflui, e di cui si giova l'istruzione uni- 
versitaria, rimasero tuttavolta quelli numerosi anzi che 
no che erano necessari per quella che si dà in Lucca. 
Eri è appunto dì questi benefizi e di cosi fatti stupendi 
doni che la regale munificenza impartì al Liceo, che i 
professori del medesimo ebbero la felice idea che un 



uomo chiarissimo, quale è da Lutti stimato, Michel f 
Ferrucci Professore dell'I! ni versiti) pisana, con un'iscri- 
zioné latina da porsi nel Liceo attestasse ai presenti ed 
ai futuri il memorando benefizio, con cui Leopoldo 11 
volle segnalare il rinnovellamento dell'Istituto Lucchese. 
Essa ù la seguente : 

Armo • mdScxlviii 

A ■ LUCERSI 1 REGIONE * ET&UR1AE ' ADIECTA 1 SECUNHI) 

MAGNUS DUX LEOPOLDUS 11 

OPTIMUS ■ PROVIDF.NTISS1MUS 1 PR1NCEFS 
FAUTOR 1 ATI}. 1 AUSPEX " DISCIPLIHARUM ' ET ' ARTI UN 
LTCEOH • III1CCE ■ NOVIS 1 LEG1BUS ' K ' SI ' ORDINATI M 
MUSEO ' GEMINO 
ALTERO ' SUPELLECTILIS ' AD ' PHYSICA ' ESPERIMENTI 
ALTERO " MIRANDARUM ' NATURAE ■ OPUM 
MUNIFICENTE ■ SUA " DONO ■ DATO ■ DITATIT 
CUtUS ' INSICN1S " BENEFICI! ' MEMORIA» 
DOCTORES ■ LYCEI " E1US1IEH 
MAR MORI ■ INSERIRE NOAM - GRATI ■ ANIMI ' ERGO 
CEHSUERUNT 
CAESARE ' BOCCELLA ' MARCII. 
SUMMO 1 PRAEP. 1 PUBLICAE " INSTITL'TIONI 1 ADMINISTRANUAE 
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